
““IIll  tteemmppoo  ddeellllee  ssppoossee””,,  ll’’eevveennttoo  oorrggaanniizzzzaattoo  ddaallllaa  PPrroo  llooccoo  

 INDISCUTIBILE serata di 
successo quella che si è svolta 
sabato 29 marzo al Montegrana-
tico, il locale è risultato troppo 
piccolo per riuscire ad accogliere 
la grande affluenza di pubbli-
co. Dopo la buona riuscita della 
rassegna "Dall'ago alla sfilata", 
del 1° settembre 2011, l'associa-
zione Pro loco Siliqua in collabo-
razione con l'amministrazione 
comunale, ha organizzato "Il 
tempo delle spose", una mani-
festazione a conclusione del cor-
so di cucito 2013-14. L'evento ha 
preso il via alle 19,00, nei locali 
del Montegranatico, ha presen-
ziato un numeroso pubblico (cir-
ca 300 persone), che ha sottoli-

neato con lunghi applausi la sfi-
lata delle improvvisate modelle 
locali. Una manifestazione ricca 
di tradizioni, con tanti bellissimi 
abiti da cerimonia del passato. 
LA SERATA si è aperta con la 
presentazione degli abiti cerimo-
niali da bambino, c'è stata poi la 
ricostruzione della cerimonia 
battesimale. A seguire la lunga 
passerella con le modelle locali, 
che hanno indossato gli abiti del 
passato, sino agli anni 
'80. Hanno sfilato oltre 30 indos-
satrici, quasi tutte emozionate 
per la loro prima esibizione, ma 
nello stesso tempo incoraggiate 
e applaudite dal pubblico. Buona 
parte degli abiti indossati duran-

te la sfilata, sono stati confezio-
nati a Siliqua da Giovanna Led-
da. La sfilata si è chiusa con la 
presentazione degli abiti da spo-
sa realizzati durante il corso di 
cucito. L'evento si è concluso alle 
20,30 con l'intervento del presi-
dente della Pro Loco, Franco 
Mancosu, che ha ringraziato 
tutti coloro che hanno contribuito 
alla buona riuscita della manife-
stazione. E intervenuto, infine, 
anche il sindaco Andrea Busia 
che ha molto apprezzato l'inizia-
tiva della Pro loco. La serata è 
stata presentata da Monica 
Caddeo.   

               ROBERTO COLLU   
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                                            Settimana Santa a Siliqua  
                    MMAASSSSIICCCCIIAA  PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  DDII  FFEEDDEELLII  AAII  RRIITTII  RREELLIIGGIIOOSSII 

 LA COMUNITA’ siliquese ha 
risposto in modo massiccio in 
occasione dei riti religiosi  cele-
brati nella settimana santa e 
durante il periodo pasquale.  La 
via Crucis, la Domenica delle 
Palme e l’Incontro sono state 
seguite con devozione da nume-
rosi fedeli  che si sono stretti 
attorno alla loro Parrocchia: 
giornate come queste ci ricorda-
no l'importanza del valore della 
fede e della religione. 
  VIA CRUCIS. Oltre trecento 
fedeli hanno assistito alla rap-
presentazio-
ne della Pas-
sione di Cri-
sto per le 
strade del 
paese. Ve-
nerdì 11 apri-
le si sono 
aperti i riti 
della setti-
mana Santa, 
con la via 
Crucis nelle 
vie principali 
di Siliqua. La 
comunità 
cristiana sili-
quese, con 
oltre 300 
fedeli, partita 
dalla parrocchia di San Giorgio 
Martire, si è poi raccolta in pre-
ghiera lungo le strade del paese. 
Le letture hanno caratterizzato il 
percorso nelle diverse stazioni, 
preparate con cura dai residenti. 
La processione ha visto in testa 
la croce ed i numerosi fedeli che 
hanno preso parte al corteo reli-
gioso. Le letture sono state scel-
te per portare le preghiere fra le 
vie del paese e per meditare sul 
mistero della passione di Cristo. 

Durante la via Crucis, in tanti si 
sono uniti in preghiera nelle ri-
spettive stazioni ed hanno quindi 
seguito la processione che ha 
attraversato il corso Repubblica, 
per far poi rientro in parrocchia.  
  DOMENICA DELLE PALME. Si è 
celebrata il 13 aprile. Dopo la 
messa in parrocchia delle 9,30 
celebrata dal parroco don Giu-
seppe Orrù, circa 500 fedeli, 
dopo la processione, si sono rac-
colti in piazza sant’Anna, dove 
c’è stata la liturgia con la bene-
dizione delle palme e degli ulivi 

(nella foto). La Domenica delle 
Palme è una festività che dà ini-
zio alla Settimana Santa, nella 
quale vengono ricordati e cele-
brati gli ultimi giorni di vita ter-
rena di Gesù, le sue sofferenze, i 
processi, la salita al Calvario, la 
crocifissione, morte e sepoltura 
e, infine, la sua Risurrezione. La 
Domenica delle Palme, giunge a 
conclusione della Quaresima, 
iniziata con il Mercoledì delle 
Ceneri che ha preparato la co-

munità ai drammatici eventi che 
precedono la Risurrezione di 
Cristo. In questo giorno la Chie-
sa ricorda il trionfale ingresso di 
Gesù a Gerusalemme, osannato 
dalla folla che lo salutava agi-
tando rami di palma, simbolo di 
trionfo e acclamazione. Equiva-
lente della palma è il più diffuso 
ulivo, da sempre simbolo di pa-
ce. 
  S’INCONTRU (L’INCONTRO). La 
domenica di Pasqua (20 aprile), 
dopo la Messa che si è svolta 
nella parrocchia di San Giorgio 

Martire, 
intorno alle 
ore 10,30, 
si è cele-
brato il rito 

de 
S’Incontru 
(l'incontro) 

della Ma-
donna e del 
Cristo ri-
sorto. I due 

simulacri, 
partiti da 
due punti 
diversi: la 

Madonna 
dalla chiesa 

di 
sant’Antoni

o e il Cristo risorto dalla chiesa 
parrocchiale, si sono incontrati in 
piazza Costituzione, accompa-
gnati da una nutrita folla di fede-
li, che hanno assistito al tradi-
zionale rito religioso. Come av-
viene ormai da diversi anni, la 
banda musicale “Giuseppe Verdi” 
di Siliqua ha preso parte alla 
solenne cerimonia.  

            ROBERTO COLLU 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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      ALCUNI COMMERCIANTI VITTIME DI TRE FALSARE (ARRESTATE)  

 DOPO QUALCHE settimana 
passata nel terrore, ora i com-
mercianti siliquesi possono tira-
re un sospiro di sollievo: infatti, 
sono state individuate e arresta-
te le tre falsarie artefici della 
truffa dei cento euro. Ritorna, 
dunque la serenità nel paese. La 
truffa è stata denunciata per la 
prima volta a Siliqua, nonostan-
te le tre donne avessero agito 
anche in altre parti 
dell’hinterland prima di arrivare 
nel paese. «Dobbiamo ringrazia-
re l'operato delle forze dell'ordi-

ne - afferma il sindaco Andrea 
Busia. Colpire persone indifese 
è stato un gesto vile. Ora, dopo 
settimane di preoccupazioni il 
paese, finalmente, può ritrovare 
la propria serenità». Anche al-
cuni siliquesi intervistati sono 
rammaricati per queste truffe a 
discapito delle persone anziane 
o di chi sta già pesantemente 
subendo la crisi economica, che 
affermano: «C'è da evidenziare 
il fatto che i commercianti sono 
già in crisi (alcuni negozi hanno 
chiuso) e nonostante questo, 

dopo i furti ci mancavano anche 
le truffe con le banconote false. 
Inoltre, occorre evidenziare an-
che il fatto che sono sempre in 
aumento i casi di truffe agli an-
ziani, presi di mira dai malinten-
zionati che approfittano di loro. 
L’età, la solitudine, un reddito 
medio-basso, rappresentano 
elementi che rendono le persone 
anziane più vulnerabili ai raggi-
ri».                                  
                          
              ALICE DEIDDA 

 
 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
                          IN CRESCITA A SILIQUA FURTI E RAPINE                         

 ESCALATION DI MICROCRIMINALITÀ a Sili-
qua. Continuano i furti a catena a danno di abita-
zioni private ed esercizi commerciali. Sono nume-
rosi i colpi messi a segno negli ultimi mesi e non 
sembrano diminuire. L'ultimo fatto, la rapina da 
200 euro contro il negozio di generi alimentari 
Sigma il mese scorso. I più colpiti sono gli esercizi 
commerciali, quali: Ld Discount alimentari e Risto-
rante Zinnigas, in cui la rapina avvenne a mano 
armata, macelleria Piras, la Diga di Medau Zirimilis 
(impianto Wakeboarding Sardinia), la sede della 
Terza Età, i vari impianti sportivi e il municipio. 
Finora il municipio e l'impianto di sci nautico del 

lago artificiale di Medau Zirimilis sono stati quelli 
più presi di mira dai malviventi. Il sindaco Andrea 
Busia minimizza: «Non solo da noi avvengono 
numerosi furti. Sicuramente, tra la popolazione, si 
avverte un senso di sconcerto e preoccupazione 
soprattutto tra le persone che abitano le campa-
gne del paese, maggiormente vulnerabili». «Si 
tratta di una situazione di forte criticità - sottolinea 
Daniele Ghisu, consigliere di minoranza - non 
penso si tratti di ladri professionisti ma di persone 
disperate».   
                      
                           ALICE DEIDDA                         

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
                     NIENTE SEGGI PER IL CONSORZIO DI BONIFICA 

 IL PAESE ESCLUSO nelle sedi di seggio per le 
elezioni al consorzio di bonifica del Cixerri perché il 
consorzio non ha un locale idoneo nel comune. 
«Ritengo questa delibera offensiva nei confronti dei 
consorziati di Siliqua, che sono davvero tanti», 
afferma il consigliere di minoranza Daniele Ghisu: 
«Il voto dei siliquesi» sarebbe stato ostacolato, 
prosegue Ghisu, perché «potrebbe far male ai piani 
strategici di qualcuno che continua a imperare in 

questi enti inutili e pasticcioni». Il consigliere avan-
za due richieste. L'amministrazione comunale viene 
invitata a farsi carico del problema e «dare una 
stanzetta» al Consorzio per consentire il voto ai 
siliquesi, mentre all'assessore regionale dell'Agri-
coltura viene chiesto «di censurare la delibera 
adottata e di modificarne il contenuto».  
                        
                             ALICE DEIDDA 

 
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
      AVIS E ADMO DI DECIMOPUTZU, PRELIEVI ANCHE A SILIQUA 

 DA ANNI L’AVIS comunale di Decimoputzu, presieduta da Giovanni Pintus, si adopera per la raccol-
ta del sangue. “Un piccolo gesto. Il regalo più bello” è lo spot dell’associazione di volontariato putzese. 
Con la loro autoemoteca, organizzano prelievi di sangue nei paesi dell’hinterland. Ogni tanto fanno tappa 
anche a Siliqua. L’associazione, inoltre, si occupa anche delle donazioni di midollo osseo (Admo). Per 
eventuali informazioni: 070 2339968  - cell. 370 1281864, email: avisdecimoputzu@tiscali,it  
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                          Associazione Volontariato San Marco 
              VENTICINQUE ANNI AL SERVIZIO DELLA COMUNITA’   

 L’ASSOCIAZIONE Volonta-
riato San Marco ha festeggiato i 
suoi primi 25 anni di vita. Lo ha 
fatto  con una solenne cerimonia 
religiosa presso i ruderi della 
chiesetta campestre di san Mar-
co, dove il parroco don Giu-
seppe Orrù (nella foto) ha ce-
lebrato il rito religioso, giunto 
all’ottavo anno consecutivo. La 
processione con la statua di san 
Marco è partita alle 8,30 dalla 
chiesa di sant’Anna. La felice 
ricorrenza è stata festeggiata 
anche con un incontro dei soci 
nella sede dell’Associazione in 
via Cixerri. In 
questi venticinque 
anni 
l’Associazione san 
Marco si è conso-
lidata come un 
punto di riferi-
mento molto im-
portante 
nell’ambito delle 
associazioni che 
operano nella 
comunità di Sili-
qua, offre un ser-
vizio di vitale im-
portanza per chi 
ha la sfortuna e la 
necessità di usu-
fruirne. Per i cit-
tadini di Siliqua, 
in caso di necessi-
tà, è un’ancora di salvezza, per-
ché in pochi minuti si ha la pos-
sibilità di raggiungere i più vicini 
ospedali.  
L’ATTUALE PRESIDENTE, fonda-
tore dell’Associazione, Franco 
Frongia, si è sempre impegnato 
a migliorare le prestazioni degli 
operatori, per offrire un servizio 
utile, efficace, tempestivo. Quel-
lo del volontariato è un servizio 
sempre in evoluzione. Tutto il 
personale è obbligato alla fre-
quenza di periodici corsi di ag-
giornamento per migliorare la 

professionalità e garantire la 
gestione delle attrezzature. Ven-
ticinque anni fa si era partiti con 
una sola ambulanza, acquistata 
con le offerte della cittadinanza 
e di alcuni enti locali, Comune e 
Regione. Quando fu siglato l’atto 
costitutivo dell’Associazione, 
sembrava un’impresa difficile da 
realizzare, perché in passato 
altri avevano tentato più volte di 
creare un’associazione di questo 
tipo.  
MA L’IMPEGNO e la fiducia di 
Franco Frongia, riuscirono a 
realizzare quello che altri non 

erano riusciti a fare. Franco 
Frongia fu affiancato 
nell’impresa da un numeroso 
gruppo di soci fondatori, che 
organizzò una serie di manife-
stazioni che avevano come uni-
co obiettivo la raccolta di fondi 
per l’acquisto di un’ambulanza, 
anche usata. Oggi, 
l’Associazione dispone di due 
ambulanze ben attrezzate, ope-
rative a tutti gli effetti, per 
eventuali interventi, è anche 
proprietaria della sede, un altro 
traguardo voluto e perseguito 
dal presidente Frongia.  

FORSE, IN QUESTO venticin-
quennio il servizio qualche volta 
non è stato abbastanza 
all’altezza della situazione, ma 
ciò è poca cosa se si pensa che 
l’Associazione è nata e ha sem-
pre operato con lo spirito e la 
disponibilità di volontari, che 
con il passare degli anni hanno 
fatto migliorare il servizio a di-
sposizione della comunità. 
L’attuale personale è sufficiente 
per svolgere il carico di lavoro 
quotidiano, ma non lo è mai 
abbastanza. Chi voglia scoprire 
il mondo di questo tipo di volon-

tariato sarà 
sempre il 
ben venuto 
quando si 
recherà nella 

sede 
dell’Associazi
one, dove 
avrà modo di 

scoprire 
l’aspetto più 

importante 
di questo 

impegno. 
Stare vicino 
alla gente 
che ha biso-
gno di aiuto, 
pronti a par-
tire giorno e 
notte, per 

rispondere ad ogni emergenza. 
E’ un servizio che non conosce 
vacanze, notte o giorno, chi dà 
la disponibilità sappia che biso-
gna essere operativi in pochi 
minuti quando arriva la chiama-
ta.  
La redazione e i lettori del Gior-
nalino fanno i migliori auguri 
agli operatori del Volontariato 
San Marco per il loro impegno a 
favore della comunità.  
           
           GINO IANNELLO 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

           RIAPRE LA BIBLIOTECA COMUNALE IN VIA DI VITTORIO 
Lunedi 28 aprile la biblioteca comunale è riaperta al pubblico nella nuova sede di via Di Vit-

torio, 16 (nell'asilo vecchio, presso la Ludoteca) con il seguente orario provvisorio: lunedi dalle 
16 alle 19, mercoledi e venerdi dalle 15,30 alle 19,00, martedi e giovedi dalle 9,00 alle 13,00.  
 
 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________               CIMITERO, ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO  
LUNEDI: Chiuso -  MARTEDI: dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 16,00 alle 19,00 - MERCOLEDI: dalle 
8,00 alle 12,00 - GIOVEDI: dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 16,00 alle 19,00 - VENERDI: dalle 8,00 
alle 12,00 - SABATO: Chiuso  - DOMENICA: dalle 8,00 alle 12,00. 
 
 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                            VIAGGIARE IN TRENO, CHE PASSIONE !!  

 STAVO PENSANDO a quanto 
sia bello viaggiare in treno. Ov-
viamente non tutti i giorni e non 
nel momento di maggiore afflus-
so di passeggeri quando non 
riesci neanche a trovare un po-
sto dove sederti, ma hai la cer-
tezza di poter stare in perfetto 
equilibrio - seppur in piedi, al 
centro dello spazio tra due va-
goni - perché ci sono decine di 
persone che ti sostengono e si 
stringono a te al punto da farti 
sentire tutto il loro calore (e 
odore). Che premurose! Sono le 
stesse che pochi minuti prima, 
in stazione, fingevano assoluta 
tranquillità e noncuranza di fron-
te all’annuncio del treno 
in arrivo e che, invece, a 
pochi metri dallo stesso, 
si sono improvvisamente 
trasformate in giocatori 
di rugby trascinandoti di 
peso fino alla portina per 
raggiungere l’agognata 
meta. Meta! Meta! E se 
poi, come succede a 
Villaspeciosa-Uta, devi 
anche cercarti il Capo 
treno per vidimare il 
biglietto, la storia si 
complica perché di muo-
verti non se ne parla 
proprio. Rischi la multa, 
eppure hai il biglietto in 
mano puntato verso l’alto in 
bella mostra come la statua del-
la Libertà. Ce l’ho! Lo giuro! E lo 
tieni così per tutta la durata del 
viaggio, che sembra sempre più 
infinito. Strano fenomeno fisico: 
come passa lento il tempo 
quando sei immobile! In quel 
momento puoi affidarti solamen-
te alla clemenza del Capo treno 
ed all’innata fiducia che riversa 
nei confronti dei passeggeri. 
Dopotutto ci vede tutti i giorni 
da anni. Avrà imparato a fidarsi! 
Stavo pensando a quanto sia 
rilassante stare, invece, seduti 
su quella poltroncina sbiadita e 

tremendamente scomoda delle 
Ferrovie dello Stato che diventa 
sopportabile quando devi affron-
tare un viaggio di una trentina di 
minuti, ma che sicuramente fa 
sentire ben bene i suoi effetti 
sulla circolazione e sulla postura 
quando il viaggio si protrae ol-
tre.  
CAPITA ANCHE che il viaggio, 
inizialmente previsto di venti-
trenta minuti, subisca una dila-
zione nel tempo lungo il tragitto 
a causa di imprevisti sempre più 
prevedibili e purtroppo non subi-
sca la stessa dilazione nello spa-
zio lasciando che la tua poltron-
cina quasi ti ci si restringa ad-

dosso con il passare dei minuti e 
divenga sempre più dura. Addio 
circolazione e postura. Altro 
strano fenomeno: il tempo in-
fluenza le peculiarità materiali 
della poltroncina ed anche le 
mie. A me il treno piace comun-
que molto perché il suo moto è 
regolare e sicuro sulle vecchie 
rotaie sarde di cui ormai cono-
sce ogni bullone. Quando sei 
seduto riesci a leggere tranquil-
lamente senza che la cosa pro-
vochi la nausea da viaggio. Sot-
tolinei, scarabocchi, guardi il 
paesaggio, pensi. Altre volte fai 
una serena chiacchierata con la 
persona sconosciuta che si trova 

di fronte a te e scopri che non 
sempre è sbagliato parlare con 
gli estranei ed aver condiviso il 
viaggio con qualcuno ti ha rega-
lato un motivo in più per sorri-
dere, un motivo che ti accompa-
gna tutto il giorno.  
ALLA FINE ANCHE io sono 
un’estranea per quella persona 
ed è giusto che difenda la cate-
goria! Può anche capitare – ma 
avviene raramente - anche che 
nessuno si scaraventi violente-
mente nella tua esistenza con 
improbabili suonerie di cellulari 
(Il Pulcino Pio no! Ha fatto veni-
re l’istinto omicida perfino ad un 
trattore notoriamente senza 

orecchie!) o voci al-
tissime o acutissime 
(almeno i cellulari si 
possono regolare). 
Situazioni che ti de-
stano improvvisa-
mente dal tuo torpo-
re come avviene nel 
mondo di Centopia 
all’arrivo di Mia (que-
sta la capiranno solo 
i bambini ed i loro 
genitori!). Quando 
tutto va bene… 
Quando non hai cor-
so per non perdere il 
treno con il rischio di 
dover attendere il 

prossimo per oltre un’ora… 
Quando non hai lottato per un 
posto in piedi... Quando non hai 
lottato per un posto seduta... 
Quando ti gestisci il tempo come 
meglio credi ed il viaggio dura 
esattamente quanto è previsto 
che duri… Quando tutto va bene 
ti ritrovi, come per magia, a 
destinazione. Sicura, rilassata e 
puntuale. E, se poi c’è qualcuno 
che ti aspetta con le braccia 
aperte, contento di non aver a 
sua volta aspettato oltre…meglio 
ancora!.  
                  PINA MONNI  

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

      FESTEGGIATO SAN GIORGIO MARTIRE, IL SANTO PATRONO 
SI E’ SVOLTO il 24 aprile scorso il rito religioso 

in onore a San Giorgio Martire, patrono di Siliqua. 
Dopo la Messa in parrocchia è seguita 
un’imponente processione per le vie del paese, con 
l’organizzazione tecnica del Comitato santa Mar-
gherita e la partecipazione del Gruppo Folk Santa 
Margherita, del circolo Ippico Su Casteddu e della 
banda Musicale “G. Verdi”. Presenti al corteo reli-
gioso le forze dell’ordine e il Centro Pan Siliqua. 

Questo il percorso: Piazza San Giorgio, via Umber-
to I, piazza Costituzione, via Garibaldi, Corso Re-
pubblica, via Cixerri, viale Marconi, via Deledda, 
via San Giorgio. Il rito civile è iniziato sabato 26 
con l’esibizione dei cori: Parrocchiale, Su Beranu e 
Cantu e Sentimentu, nella parrocchia San Giorgio. 
I festeggiamenti si sono conclusi il 27 aprile, con la 
commedia della compagnia teatrale San Giorgio 
“Sperausu chi bengada calincunu”  R.C. 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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          LLEE  FFOOTTOO  DDEEII  LLEETTTTOORRII,,  AA  CCUURRAA  DDII  PPAAMMEELLAA  DDEEMMOONNTTIISS    

   

 

 NELLA FOTO scattata nell’anno scolastico 1964-65 una quinta elementare. Sono state identificate le seguenti persone: 
Dolores Sestu, Anna Rosa Onnis, Annalisa Uccheddu, Ada Annis, Chiara Ghia, Antonella Littarru, Rita Pintus, Giuseppi-
na Pittau, Donatella Bachis, Antonella Scanu; Paola Melis, Paola Corda, Luisella Melis, Raffaella Floris, Ileana Boi, Bea-
trice Michittu, Bruna Sestu, Margherita Ledda, Irene Sirigu.  

 

 NELLA FOTO scattata nel territorio di Siliqua nel 1949, Giovanni Bachis impegnato nell’aratura col cavallo di Francesco 
Serra (noto Chichinu) in località “Pubusa” nei pressi del capannone di materiale edile dei F.lli Zedda.  
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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        Un racconto degli alunni della terza A della Scuola primaria 
                                    UN’ESCURSIONE  DA BRIVIDO ..

E  VACANZE estive 
erano arrivate, final-
mente. La scuola era 
finita da dieci giorni 

soltanto, Emanuele e Simone 
non sapevano più cosa fare ed 
erano già stanchi dei soliti gio-
chi. I due amici si annoiavano e 
perciò chiesero ai genitori un 
consiglio per trascorrere il tempo 
in modo divertente. I genitori ci 
pensarono un po’ ed infine ebbe-
ro un’idea grandiosa, proposero 
loro di fare una bella escursione 
al castello di Acquafredda. La 
giornata era bellissima, tempe-
ratura ideale per una bella pas-
seggiata. La camminata sa-
rebbe stata lunga perché il 
castello dista dal paese circa 
tre chilometri ed inoltre si 
trova in cima a una collina 
molto ripida e il sentiero per 
arrivarci è faticoso. L’idea 
piacque ai due bambini e 
immediatamente pensarono 
di chiamare i loro amici per 
condividere tutti insieme 
questa bella avventura. 
Giorgio, Francesco, Marco e 
Davide accettarono con en-
tusiasmo, eccitati all’idea di 
trascorrere un’intera giorna-
ta con gli amici e senza genitori, 
“massima libertà”; Alberto, Nico-
lò, Andrea e Michele risposero 
che avevano già un impegno, 
però decisero di rimandarlo a un 
altro giorno e si unirono al grup-
po convinti che quella sarebbe 
stata una giornata indimenticabi-
le, solamente Andrea non poteva 
rinviare il suo impegno e decise 
di non unirsi al gruppo. Comin-
ciarono i preparativi: tuta como-
da, scarpe da trekking’, cappelli-
no per ripararsi dal sole, uno 
zaino per il pucked- lunch, qual-
che caramella e naturalmente 
una bottiglia d’acqua. L’ avven-
tura iniziò. Dopo circa un’ora e 
mezza i nostri amici si trovarono 

di fronte alle rovine del castello, 
tutto era bellissimo, il panorama 
era una favola e ogni cosa face-
va pensare a una giornata sere-
na e veramente speciale.  
  MENTRE IL GRUPPO, esausto 
per la lunga camminata e la sali-
ta ripida ammirava incantato 
quel magnifico paesaggio, il sole 
improvvisamente sparì nel nulla, 
nuvoloni neri, minacciosi, carichi 
di pioggia e grandine coprirono 
tutto. Anche il vento si alzò vio-
lento per questo gli amici cerca-
rono rifugio dentro il castello e 
capitarono proprio in quella che 
era stata, forse, tanti secoli fa la 

cella di Ugolino e dei suoi due 
figli, che finirono in pasto al loro 
stesso padre. Impauriti e tre-
manti i bambini si sedettero per 
riposare e tutto intorno a loro fu 
immediatamente buio e tetro 
quando si udì una voce sinistra 
che diceva: «Ragazzini! Cosa 
siete venuti a fare nel mio ca-
stello! Come osate sedervi sui 
nostri nobili scheletri! Da qua 
non uscirete vivi!». Uno schele-
tro si alzò scricchiolante e si av-
vicinava ai bambini con intenzio-
ni minacciose. I nostri eroi ten-
tarono di scappare ma una stra-
na forza esercitata dal fantasma 
impediva loro ogni movimento; 
inutile dire che erano disperati 

ma anche fermamente decisi a 
non arrendersi.  
«NON SARÀ CERTO uno stupidis-
simo scheletro che ci fermerà!», 
disse Davide furibondo. 
L’incoraggiamento fece subito 
effetto, infatti una energia im-
provvisa si impadronì di Ema e 
Francesco che erano i più robusti 
e con uno scatto fulmineo fecero 
lo sgambetto allo scheletro che 
cadde con grande fragore e si 
frantumò in mille pezzi. I fanta-
smi sparirono immediatamente e 
tutto tornò come prima. Simone 
e Giorgio stropicciandosi gli occhi 
chiesero: «Cos’ è successo?». 

Andrea, che nel frattem-
po ci aveva ripensato e 
aveva raggiunto da solo i 
suoi amici in bicicletta, 
ridendo a crepapelle 
guardando gli amici che 
si stiracchiavano e si 
stropicciavano gli occhi 
disse: «Accipicchia! Vi 
siete appisolati! Stavate 
sognando?». «Veramente 
è stato un incubo», dis-
sero Simone e Alberto, 
interpretando anche il 
pensiero degli altri. Si 
guardarono in faccia e 

tutti insieme ancora increduli e 
impauriti per l’accaduto, scappa-
rono a gambe levate. In men 
che non si dica i bambini arriva-
rono a casa loro: «Beh, com’è 
andata?», chiesero i genitori. 
«Da brivido!», risposero in coro i 
nostri amici.  
 

Gli alunni della classe 3^A Scuo-
la Primaria Siliqua: Argiolas Giu-
lia, Boi Francesco, Cabula Alber-
to, Campidano Sara, Cau Gior-
gio, Deidda Silvia, Ena Andrea, 
Ocampo Talana Emanuele, Ped-
dio Marco, Pisano Michele, Pisu 
Mara, Puggioni Simone, Serra 
Nicolò, Sirigu Davide. 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
                                         EVENTI E SAGRE  

 MOSTRA PERSONALE di Enrico Ibba e Angela Mei in via Lamarmora 173 a Cagliari. Vernissage il 
25 Aprile 2014 alle ore 18,00. Hanno allietato la serata l’attore Sergio Soi, i chitarristi Alessandro 
Pusceddu e Gianni Piras, e il fisarmonicista Massimiliano Virdis. Nelle giornate di Monumenti Aperti, il 
10 e 11 Maggio, la mostra resterà aperta dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20.  
         

 IL COMITATO SANTA MARGHERITA, presieduto da Maria Bonaria Mossa, sta organizzando la “Pri-
ma sagra della ricotta siliquese” che si terrà domenica 18 maggio 2014, presumibilmente nei locali 
dell’Esagono comunale di via Oslo. Standisti, artigiani e hobbisti interessati a esporre i propri lavori possono 
contattare il Comitato tramite il profilo Facebook o chiamando il numero 329 7214959.          
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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 IL MAESTRO MARMORARO, DOMENICO SPAZZI, A SILIQUA 

DOPO LA SCOPERTA nel 2011 
dell’autore del paliotto d’altare 
della parrocchia di Villaspeciosa, 
ovvero il marmoraro Domenico 
Andrea Spazzi (Lanzo d’Intelvi  
1711- Cagliari 1765) oggi sco-
priamo che anche Siliqua (nella 
foto il presbiterio dell’altare 
maggiore della parrocchia San 
Giorgio Martire, 1749-1753) 
beneficiò della maestria 
dell’artista, appartenente ad una 
famiglia di marmorari originari 
di Lanzo d’Intelvi (CO) che at-
traverso complessi intrecci fami-
liari operò fra il ‘700 e il primo 
quarto dell’800 soprattutto nelle 
Diocesi di Cagliari, Oristano e 
Ales, con le famiglie Spazzi e 
Franco. Lo Spazzi può senz’altro 
essere annoverato fra i migliori 
artisti che operarono nella no-
stra isola nel corso del XVIII 
secolo.  Sulla base di documenti 
rinvenuti presso l’archivio stori-
co diocesano della Curia Arcive-
scovile di Cagliari possiamo af-
fermare che la  maestria di Do-
mingo Spazy marmolero è oggi 
ancor più documentata dallo 
splendido complesso in marmi 
policromi da noi individuato re-
centemente nel presbiterio della 
parrocchia dedicata a San Gior-
gio a Siliqua, manufatto da lui 
eseguito fra il 1749 ed il 1753, 
per lire sarde 1100. L’altare 
maggiore presenta evidenti trac-
ce di usura e pericolose crepe. 
Da qui la necessità di un imme-
diato restauro conservativo che 
ne preservi la monumentalità e 
la bellezza architettonica. 
IL MANUFATTO evidenzia alcuni 
canoni estetici simili a quelli della 

parrocchia S.Pietro di di Assemi-
ni (1740), parrocchia Santa Bar-
bara di Villacidro (1742-52), 
soprattutto nell’esecuzione 
dell’edicola, espressione poi ri-
presa ed evolutasi nelle opere di 
Giovanni Battista Franco nella 
parrocchiale di Gergei (1774-
77), di Michele Spazzi 

nell’altare maggiore della parroc-
chiale di san Gavino (1780), di 
Giovanni Battista Spazzi nella 
parrocchiale di Ussaramanna 
(1791) e Santino e Domenico 
Franco nella parrocchiale S.Pietro 
Ap.di Tuili (1798). A Domenico 
Andrea si deve anche la realizza-
zione nella parrocchiale del fonte 
battesimale eseguito dall’artista  
fra il 1754 e il 1755 e oggi pur-
troppo scomparso. Abbiamo inol-
tre scoperto l’autore del paliotto 
d’altare della cappella della Ma-

donna del Rosario, datato 1758 
(Causa Pia Siliqua n. 5 - anni 
1750-1806) relativo agli atti del-
la Confraternita del S. Rosario, 
oggi estinta.  
L’ARTISTA è il marmolero Fra-
nçisco Fadda, probabilmente 
appartenente alla bottega di 
Domenico Andrea Spazzi. Lo 

desumiamo dai caratteristici 
motivi floreali e geometrici 
dell’opera. In questo articolo 
comunichiamo i dati essen-
ziali della scoperta riman-
dando ad un lavoro più com-
pleto (in stampa) i dati 
esaustivi della nostra ricerca 
che comprende anche la 
recentissima attribuzione a 
Domenico Andrea Spazzi 
dell’altare maggiore e balau-
stra, anni 1747-1752, nella 
parrocchiale Santa Barbara 
di Furtei (Furtei, Causa Pia 
n.1, Anni 1692-1755). 
Desideriamo ringraziare in 
particolare il parroco della 
chiesa di san Giorgio Martire 
di Siliqua, don Giuseppe 
Orrù,  per la piena disponi-
bilità e collaborazione e per 
averci concesso di eseguire 

la foto che appare nella presente 
pubblicazione.  
Altro doveroso ringraziamento va 
al direttore dell’Archivio Storico 
Diocesano di Cagliari, Mons. To-
nino Cabizzosu e ai suoi colla-
boratori per averci concesso di 
consultare i documenti indispen-
sabili per il successo della nostra 
ricerca.     
              ANTONELLO SECCI  
               VINCENZO SANNA 

 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________                
      GIUSEPPE ESU, DA 40 ANNI ORGANIZZA GITE TURISTICHE  

 GIUSEPPE ESU (noto Pinuccio) 
è nato a Decimomannu il 15 ago-
sto del 1935, dopo aver vissuto 
per alcuni anni ad Assemini, dal 
1949 risiede a Siliqua. Ex canto-
niere dell’Anas, in pensione dal 
1991, da 40 anni organizza viaggi 
e gite turistiche. Organizzò la sua 
prima gita il 1° maggio del 1974, a 
Cagliari e Nora in occasione della 
sagra di sant’Efisio. La maggior 
parte delle gite da lui organizzate 
si sono svolte in Sardegna, per 
sagre o festività paesane, ma an-
che in diverse regioni della peniso-
la e all’estero (Austria, Svizzera, 
Grecia, Spagna e Francia). Sinora, 

signor Esu, si è appoggiato ai 
pullman delle ditte Dedoni (di Ca-
gliari), Vacca (di Villacidro) e Ca-
ria (di Siliqua). Per celebrare i 40 
anni di organizzatore di gite, sig. 
Esu, ne sta organizzando una 
nuova a San Leonardo, Santu 
Lussurgiu e Cuglieri, da farsi verso 
metà maggio (il 12 o il 19). Oltre 
alla sua passione per le gite, sig. 
Pinuccio, si diletta a suonare 
l’armonica a bocca, che suona sin 
da bambino (quando aveva 6 an-
ni). Tra l'altro, si era esibito anche 
a Videolina alla trasmissione 
“Avanti un altro” condotta da Ce-
sare Corda.  ROBERTO COLLU 

 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                              In ricordo di un uomo che a Siliqua ha trovato tutto  
                      AATTTTIILLIIOO  PPIIRRIINNUU,,  ““IILL  VVOOLLOO  DD’’AANNGGEELLOO  DDII  UUNN  PPOORRTTIIEERREE””  

 IL MONDO CALCISTICO di 
Siliqua ha perso un grande gio-
catore degli anni 50/60, Attilio 
Pirinu, valido portiere della 
squadra di calcio di quegli anni. 
Il signor Attilio se n’è andato in 
silenzio, quasi in punta di piedi. 
La cittadinanza, sportiva e 
non,  gli ha reso meritato 
omaggio, l’estremo saluto 
come ad un figlio, nato e 
cresciuto a Siliqua. In realtà, 
il signor Attilio non era sili-
quese di nascita, era origi-
nario di Domusnovas; il cal-
cio a Siliqua gli regalò rap-
porti sentimentali che lo 
portarono a sposare felice-
mente una siliquese, proba-
bilmente una sua accanita 
tifosa. La sua fama di portie-
re dal “ volo d’angelo” gli 
regalò anche un legame 
indissolubile con la comunità 
siliquese. Egli amava giocare 
al calcio, ma amava giocare 
soprattutto a Siliqua, tanto è 
vero che, quando nel 1958 do-
vette lasciare Siliqua per motivi 
di lavoro, il calcio per lui cessò 
di essere quella passione e 
quell’attaccamento, che aveva-
no caratterizzato gli anni tra-
scorsi a Siliqua. In seguito non 
giocò più a livello agonistico, ma 
soltanto a livello amatoriale. 
Sulla tanto conclamata solitudi-
ne del portiere, il suo ruolo in 
campo, era solito dire «io per-
sonalmente, non mi sono mai 
sentito solo, perché godevo di 

una perfetta intesa con i com-
pagni, ma soprattutto ho sem-
pre sentito la vicinanza e il calo-
re dei tifosi».  
NON ESITAVA ad esprimere il 
suo rammarico per la netta dif-
ferenza tra il calcio dei suoi 

tempi e il calcio di oggi. Era 
convinto che nel calcio moder-
no, via via, è venuto a mancare 
il legame sportivo tra giocatori e 
società, non esiste più l’orgoglio 
di appartenenza alla società, di 
cui si porta la maglia. In una 
lunga e amichevole conversa-
zione avuta con lui qualche anno 
fa, l’amico Attilio così si espres-
se: «il calcio mi ha permesso di 
crearmi una famiglia a Siliqua, a 
stringere un legame forte con il 
paese, che allora era come una 
grande famiglia piena di solida-
rietà e di affetti, mi ha permes-

so anche di avere l’ambiente 
che non avevo nel mio paese di 
origine.  
IL MIO AFFETTO per Siliqua è 
dovuto in parte all’aspetto spor-
tivo, ma soprattutto al legame 
con la gente, non solo con i tifo-

si, che mi ha permesso di 
programmare la mia vi-
ta». E questo suo affetto 
per Siliqua il signor Attilio 
lo confermò anche quan-
do, intorno agli anni ’90, 
cessata l’attività lavorati-
va a Portovesme, decise 
di ritornare a Siliqua da 
pensionato. Dimostrò 
anche di voler fare qual-
cosa di concreto per il 
paese. Infatti, si propose  
come amministratore 
comunale, fu vice-sindaco 
e assessore al bilancio 
nella giunta guidata da 
Andrea Busia nel perio-
do 1998-2002. Entrò a 

fare parte di alcune importanti 
associazioni culturali, sportive e 
di volontariato, offrendo la mas-
sima collaborazione e dimo-
strando sempre alto senso civi-
co, onestà e sana dirittura mo-
rale. Il signor Attilio non c’è più, 
ma la bandiera dei Quattro Mori, 
espressione e simbolo del suo 
cuore di sardista convinto, con-
tinua a sventolare sul tetto della 
sua abitazione.  
                   
              GINO IANNELLO 
 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

         BOXIS NODIAS PRESENTA: “SA RICCHESA DE SU PANI” 

BOXIS NODIAS cun sa collabora-
tzioni de su Comunu de Silìcua, del 
Comitato per il recupero e la valoriz-
zazione  degli antichi mestieri e de 
S’Associatzioni “Sa Biga” de Sisini, 
organizzara “Sa ricchessa de su pa-
ni”. Preparatzioni de Su Civraxiu, su 
Pani Cocoi, is Fogatzeddas de sa tra-
dizioni sarda e ateras bundadis. Cu-
stu est su programma. SABATO 10 
MAGGIO dalle ore 16,00 fino a tarda 
sera: Laboratorio con mani esperte 
sulla lavorazione, decorazione e cottura nel forno a 
legna del pane Coccò e “Sa pintadura de is cocoe-
ddus”. Durante la serata, preparazione di altre 
specialità, con la collaborazione della signora Gra-
ziella Pinna di Nuxis. Alle ore 19,30: Apertura 
stand adibito alla preparazione di Crepes al ciocco-
lato, bibite e panini con salsiccia arrosto. DOMENI-
CA 11 MAGGIO dalle ore 10,30 fino a tarda sera: 

Laboratorio con mani esperte 
sulla lavorazione, decorazione e 
cottura nel forno a legna  del 
pane Civraxiu, Fogatzeddas, pani 
cun gerdas e pani cun arrescotu. 
Ore 18,00: Preparazione e dimo-
strazione de “Sa Fregua sarda”, 
con Giovanna Ledda di Siliqua. 
A seguire, fatti fritti e karaoke 
con Marcello e Francesca. In 
entrambe le giornate saranno 
presenti i seguenti stend: Labo-

ratorio “Affundai su scannu”, Laboratorio di “Cesti-
neria” (con la collaborazione di Tore Mancosu, 
Maestro cestinaio di Siliqua), Laboratorio lavora-
zione della Pietra, Laboratorio Fattoria didattica 
Ra.Ro.  Durante la manifestazione ci saranno canti 
del repertorio del Coro Boxis Nodias e balli del 
gruppo Folk Santa Margherita di Siliqua. La mani-
festazione si terrà all’Esagono.  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                                                                                        SSccrriittttoorrii  ssaarrddii        
                        GGIIOORRGGIIOO  BBIINNNNEELLLLAA  EE  LLEE  SSTTOORRIIEE  DDII  KKAARRAALLIISS

'  ULTIMO lavoro dello 
scrittore Giorgio 
Binnella è “Karalis – 
La trilogia di Cagliari” 

(edizioni Amicolibro); tre storie 
ambientate nel capoluogo  che 
l'autore riesce a raccontare e a 
portare nel nostro presente, 
come se le avesse vissute e 
come solo chi conosce quei 
luoghi potrebbe fare. Giorgio 
Binnella nasce a Roma nel 1968 
e dopo aver vissuto a lungo nel 
Nord Europa e in giro per 
l'Italia, si trasferisce nel 2004 a 
Cagliari: una città che lo 
conquista e della quale si 
innamora. In questa nuova 
opera, attraverso tre racconti 
riesce a portare il lettore in 
viaggio attraverso la storia e 
l'anima di una città, che da 
raccontare ha davvero tanto. 
 L'autore nel primo racconto - Lo 
spaventapasseri - ci porta  in  
viaggio attraverso un cammino 
fisico e spirituale, percorrendo il 
quartiere della Marina, cuore 
della città. Un viaggio che ci 
permette di incontrare 
personaggi che sono esistiti e 

non, che raccontano storie e 
sogni: un luogo dove i colori e i 
profumi ancora resistono al 
tempo. 

Poi c'è Nobile Verrisi, 
protagonista del secondo 
racconto. Attraverso la sua vita, 
Binnella riesce a riportarci in 
una città che ha visto la guerra, 
che ha respirato la polvere dei 
bombardamenti, la morte e il 

dolore di chi era rimasto. Non un 
eroe, Nobile Verrisi, ma un 
uomo qualunque che è 
sopravvissuto alla distruzione e 
che ha dovuto sanare le proprie 
cicatrici. 
INFINE, nel il terzo racconto, 
Tinto ci lascia vivere una storia 
di amicizia intensa vissuta tra le 
mura del quartiere più antico di 
Cagliari: Castello. Un'amicizia 
che lega Tinto il giocattolaio, e 
Orazio, il rappresentante di 
stoffe. Una storia che unisce il 
passato al nostro presente, 
rispettando quel ricordo che per 
alcuni, è ancora l'oggi. 
Un libro che raccoglie tre storie, 
che, come se fossero un filo 
invisibile, legano con maestria i 
personaggi, la storia di una città 
e le emozioni di tanti che 
l'hanno vissuta, coinvolgendo 
anche quelli che ne hanno solo 
sentito dire. 
Un omaggio alla memoria 
dunque, ma anche un piacevole 
viaggio attraverso i sentimenti e 
l'amore per la vita.                

                    CARMEN SALIS 
 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________     
    LLEETTTTEERRAA  DDII  UUNN  EEMMIIGGRRAATTOO  AALL  GGIIOORRNNAALLIINNOO  DDII  SSIILLIIQQUUAA 

 PUBBLICHIAMO la lettera di un lettore giun-
ta qualche giorno fa presso la redazione del Gior-
nalino di Siliqua. 
«Spero nella vostra bontà di volermi ospitare nel 
Vostro Giornalino. Nonostante manchi da Siliqua 
da 54 anni, l’amore per il mio paese non è 
mai mutato. A questo proposito mi congratu-
lo con tutti i siliquesi per la caparbia volontà 
di riscatto che state dimostrando nel campo 
sociale e civile, con numerose iniziative che 
portano il paese ad una evoluzione molto 
positiva. L’arretratezza dei miei tempi sem-
bra seppellita da millenni. Leggendo il Gior-
nalino di Siliqua del mese di Aprile, avete parlato 
dello stato di salute del Castello di Acquafredda 
che, a quanto pare, ha degli interventi da effettua-
re, in particolare il rafforzamento del mastio, dopo 
lo sgretolamento del 2003. Ora c’è da salvare il 
salvabile, o assistere al possibile degrado di un sito 
storico, che se ulteriormente valorizzato può esse-
re una risorsa di gran prestigio. E’ mai venuto in 
mente agli amministratori comunali di coinvolgere 

gli amministratori della città di Pisa? Essendo i pi-
sani i protagonisti principali degli eventi storici? 
Solo così si potrebbero trovare le risorse per “ria-
nimare” il malato e tenerlo in vita ancora per tanti 
secoli, in modo che di questo bene comune ne usu-

fruiscano anche le generazioni future. 
Tra le altre cose, avrei un’altra cosa im-
portante da aggiungere. Leggendo il libro 
"I Cartaginesi in Italia" di Sebastiano 
Moscati, è dimostrato che in Sardegna 
nell’età Fenicio-Punica esistevano tante 
località abitate, e tra queste anche il 
paese di Siliqua. Perciò ne consegue che 

il nostro è un paese ricco di storia. Sarebbe quindi 
bello e auspicabile che i bravi ricercatori si sentis-
sero attratti dall’opportunità di scoprire attraverso 
gli archivi ecclesiastici, visto che sono i soli posses-
sori del monopolio del sapere storico di tutti i tem-
pi, e divulgarlo nelle scuole come patrimonio iden-
titario. Questo avvalorerebbe l’orgoglio di tutto il 
paese».   GIOVANNI BATTISTA BACHIS 
                            (Corsico – Milano)  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________             
  LLIIBBRROO  ““IINN  SSIILLIIQQUUAA  22””,,  IILL  RRIINNGGRRAAZZIIAAMMEENNTTOO  DDII  PPAAMMEELLAA  DDEEMMOONNTTIISS 

 «RINGRAZIO le famiglie di Siliqua che hanno contribuito alla realizzazione del libro "In Siliqua volu-
me 2", mettendomi a disposizione le foto d’epoca dei loro familiari e dandomi sostegno e fiducia. Mi scuso 
invece con le famiglie che non sono riuscita a contattare. Un ringraziamento infine anche all'Auser, al 
Comune di Siliqua, al Giornalino di Siliqua e a tutti coloro che mi hanno dato informazioni utili per la rea-
lizzazione del libro. Mi auguro che tutto questo impegno profuso venga presto ripagato e aspetto tutti alla 
presentazione del libro». PAMELA DEMONTIS 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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                                           Unione dei Comuni   
              LL’’AABBOOLLIIZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  PPRROOVVIINNCCIIEE,,  UUNN  VVAANNTTAAGGGGIIOO  PPEERR  CCHHII?? 

 L'ABOLIZIONE delle Provin-
ce si delinea un riassetto delle 
Istituzioni locali. In realtà ab-
biamo il sospetto che l'abolizione 
delle province sia solo fittizia e 
che dietro si nasconda solo una 
trasformazione di esse.  Infatti 
già da qualche anno, su base 
volontaria, i Comuni si sono riu-
niti in “Unioni di Comuni”. Ma 
cosa sono le Unioni dei Comuni? 
Trattasi di un ente locale di se-
condo grado regolato dal decre-
to Legge n°267 del 18 agosto 
del 2000. Si compone di due o 
più Comuni per esercitare in-
sieme le funzioni di loro 
competenza. Il territorio 
in cui agisce è quello 
corrispondente ai Comuni 
che ne fanno parte e , al 
contempo, è dotato di 
Statuto, nel rispetto della 
Costituzione. Ciò significa 
che le competenze  fino 
ad ora comunali diven-
gono competenze dell'U-
nione con conseguente 
decentramento sull'intero 
territorio dell'Unione stessa. E' 
pertanto necessario che essa 
abbia uno Statuto che deve es-
sere approvato dai singoli Con-
sigli Comunali, deve avere un 
presidente scelto tra i sindaci dei 
Comuni coinvolti, deve definire 
la Giunta Esecutiva e il Consiglio 
dell'Unione che si compongono 
rispettivamente con i membri sia 
delle giunte delle amministra-
zioni che delle opposizioni.  Que-
sta Unione si completa con l'uni-
ficazione degli introiti provenien-

ti dalle tasse e dei contributi 
comunali. Tutto ciò permetterà, 
in un futuro ormai prossimo,  ai 
piccoli comuni di sopravvivere 
poiché, accorpandosi, potranno 
ridurre i costi di gestione di al-
cuni servizi.                                                

SULLA CARTA tutto sembra posi-
tivo e vantaggioso, ma nella 
realtà sarà davvero così? Forse 
non tutti sanno che Siliqua, in-
sieme a Villaspeciosa, Decimo-
putzu e Vallermosa, fa parte di 
una Unione dei Comuni, deno-
minata “Unione dei Comuni nu-

raghi Fanaris e Monte Idda” che 
esiste già da diversi anni, ma 
che ha avuto, fino ad oggi, solo 
iniziative di tipo culturale. Con 
l'effettiva abolizione delle pro-
vince, l'Unione entrerà in piena 
attività. Pertanto si procederà 
alla nomina del Presidente nella 
persona di uno dei sindaci dei 
quattro Comuni coinvolti, (at-
tualmente tale carica è rivestita 
dal sindaco di Decimoputzu, 
Ferruccio Collu, fino a giugno 
2014), quindi verranno equa-
mente suddivise le competenze 

territoriali per le quali verrà in-
dividuata una sede. In parole 
povere la Polizia Municipale avrà 
un unico Comando in uno dei 
quattro paesi e il servizio di or-
dine pubblico sarà gestito da un 
unica sede operativa. Altrettanto 
accadrà agli uffici di pubblico 
interesse come l'anagrafe, l'uffi-
cio tecnico, l'ufficio di assistenza 
sociale ecc.        

CONSIDERATA la quasi totale 
assenza di collegamenti pubblici 
tra i quattro paesi, ci si doman-
da in che modo un anziano, sen-

za auto propria, possa , ad 
esempio, raggiungere da 
Decimoputzu l'ufficio ana-
grafe che , poniamo, si 
trovi sito a Siliqua. In teo-
ria dovrebbe prendere un 
pullman che da Decimopu-
tzu lo porti a Decimoman-
nu e da qui prendere un 
altro mezzo (treno o pull-
man dell'Arst) per poter 
raggiungere Siliqua. Sarà 
come fare un salto indietro 

nel tempo, quando ancora i 
mezzi pubblici non esistevano e 
per richiedere determinati do-
cumenti ci si doveva recare a 
Cagliari rigorosamente a piedi o, 
per i più fortunati, a cavallo.  
Ancora una volta, in nome di un 
taglio alla spesa pubblica, ne 
faranno le spese i semplici citta-
dini, già abbondantemente ves-
sati da una tassazione spesso 
iniqua.  

                   GIULIANA MALLEI 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
      PPAASSQQUUEETTTTAA,,  BBOOOOMM  DDII  GGIITTAANNTTII  AALL  CCAASSTTEELLLLOO  DDII  AACCQQUUAAFFRREEDDDDAA 

 LA GIORNATA decisamente primaverile, con 
un leggero e piacevole maestralino, ha fatto regi-
strare una buona affluenza 
di turisti il giorno di pa-
squetta al Castello di Ac-
quafredda. L’ampio bo-
sco nel quale sono stati 
allestiti dei tavoli da pic nic, 
per poter mangiare in tutta 
tranquillità, è stato preso 
d'assalto da un numero 
consistente di persone sin 
dalle prime ore del mattino, 
desiderose di trascorrere 
una giornata di relax 
all’aria aperta, nel sugge-
stivo e accogliente castello 
del Conte Ugolino. Così da 

poter cogliere e scoprire, addentrandosi sul colle, 
la sua bellezza e la sua storia. Le visite guidate al 

Castello (una ogni 
ora: dalle 9,30 del 
mattino alle 18,30 
del pomeriggio) a 
cura della cooperati-
va Antarias, hanno 
fatto da attrattiva ai 
gitanti. Il sentiero 
per arrivare alla tor-
re di guardia (nei 
pressi del mastio) è 
agevole e provvisto 
di cartelli informativi 
e fotografici.  
 
    ROBERTO COLLU 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
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                     “Millepunti”, Serigrafia e Ricamificio  
       IL LABORATORIO SI TRASFERISCE IN VIA PARINI     

 LA DITTA “MILLE PUNTI”, 
con la proprietaria Nicoletta 
Agostini, è lieta di comunicare 
alla sua gentile clientela il tra-
sferimento del suo laboratorio 
nella nuova sede di via Parini 
n.8, aggiunge, inoltre, l’invito a 
visitare i nuovi locali dove si 
potrà conoscere e ammirare la 
nuova linea di abbigliamento, 
creata di recente, la “Real T- 
shirt”. Si tratta di una linea di 
circa cento T-
shirt, studiate 
graficamente per 
soddisfare qual-
siasi fascia d’età. 
Si possono ri-
chiedere presso 
la sede del labo-
ratorio oppure 
sul sito 
www.realt-
shirt.com. Sullo 
stesso sito è pos-
sibile trovare 
anche la linea 
delle caricature 
dei giocatori del 
Cagliari e quelle di fantasia con 
dei nomi tipici sardi. Basta tutto 
questo per dimostrare che 
l’attività della Mille Punti si è 
espansa e si è stabilizzata con la 
produzione dei prodotti iniziali e 
con quelli di ultima generazione,   
per cui necessitava di un locale 
idoneo e comodo per l’attività 
che svolge. E la nuova sede di 

via Parini risponde a questi re-
quisiti, darà sicuramente maggio-
re visibilità, è più accogliente ed 
è in una zona centrale del paese, 
a pochi metri dalla via principale, 
Corso Repubblica. 
 MILLE PUNTI È IN GRADO di 
personalizzare qualunque idea 
che il cliente voglia chiedere, 
tramite stampa serigrafica o ri-
camo. Ba sta una semplice visita 
al laboratorio per visionare tutte 

le offerte della Mille Punti. Vi so-
no anche tantissimi prodotti 
dell’artigianato sardo, il “cavallo 
di battaglia” con la produzione 
dello scialle, apprezzato molto 
non solo in Sardegna, ma anche 
in alcune regioni del continente, 
da non dimenticare le stampe 
sull’abbigliamento. Il marchio 
della ditta di Nicoletta Agostini 
è sul mercato da quasi 15 anni, è 

un’iniziativa imprenditoriale, 
nata dalla volontà di creare 
qualcosa di nuovo, un’offerta 
commerciale che mancava 
nella rete commerciale di Sili-
qua. Non è stato facile acquisi-
re una fetta di mercato e avere 
la capacità di poterla seguire 
nel corso degli anni, avere, 
inoltre, le risorse che permet-
tano di restare sul mercato 
anche nei momenti difficili. 

Ben presto ci si 
accorse che il solo 
mercato di Siliqua 
non bastasse per la 
sopravvivenza e lo 
sviluppo dell’attività 
dell’azienda, per cui 
era necessario ri-
volgersi anche ai 
centri del territorio. 
Ma la piazza di Sili-
qua rimane la fetta 
più importante della 
produzione della 
ditta. I siliquesi 
possono approfitta-
re delle offerte con-

venienti e di qualità di questa 
ditta locale in modo da contri-
buire con i loro eventuali ac-
quisti alla crescita dell’attività 
commerciale di Siliqua.    
                

               
               
 

            GINO IANNELLO 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
                          Contixeddus, a cura di Anna Rita Cardia 
                            PITANU E SU PIRICOCU 

INNOI, IN SILÌCUA, una dì de medas annus 
fait, unu piciocheddu chi si naràt Pitanu, a scusi de 
sa mama, tzia Luxia, est andau a domu de tzia 
Angiulina, una bixina de domu, e dd’at nada ca 
dd’iat mandau sa mama po ddi domandai in pre-
stidu duus francus. 
Tzia Angiulina dd’at crètiu e dd’at donau 
su d   inai, perou, a pustis, unu pagheddu 
dudosa (= dubbiosa), est andada a domu 
de tzia Luxia po sciri chi fiat berus cussu 
chi dd’iat nada Pitanu. 
Tzia Luxia dd’at nada ca nou, ca issa no 
iat mandau nisciunus a ddi domandai dinai 
in prestidu e, arrennegada meda cun su 
piciocheddu, est bessia po ddu circai. Pitaneddu 
fiat sètziu in d’una perda de unu portali mannu 
acanta de domu sua e totu e si fiat papendi, tran-
cuillu e prexau, una bella farrancada de piricocu 
sicau  chi si fiat comporau, cun is duus francus de 
tzia Angiulina, in sa butega de tzia Titina Deias. 

A pena at biu a sa mama, si est cuau su piricocu 
asuta de is nàdias e si est pigau una bella carda de 
corpus de tzia Luxia (tanti gei fiat maseda arro-
pendi!), chentza, perou, de si-ndi artziai de sa 
perda, po no nci perdi su piricocu. 

A pustis chi issa si-ndi est an-
dada, su piciocheddu ndi at 
bogau su piricocu e at acabau 
de si ddu papai. 
Agou, est andau aundi fiant is 
fradis e, totu prexau, mancai 
fessit mesu cancarau po is cor-
pus arregortus, ddis at naus: 
«Mama mi at tzacau una surra, 

ma deu su piricocu ddu tenemu asuta e agou mi 
dd’apu papau. Ta bellu chi fiat!». 
Is fradis si funt fatus unu bellu arrisu e totu est 
finiu ingunis.                
               
            

                        ANNA RITA CARDIA 
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                                IL BARATTO DI SILIQUA                                 
       Inserzioni Gratuite con SMS al numero 349-7234200 o via E-Mail a: roberto.collu@alice.it    

Il Giornalino di Siliqua presta solo un servizio, non riceve alcun compenso sulle contrattazioni, non è 
responsabile sulla provenienza e sulla veridicità delle inserzioni. Gli annunci saranno lasciati per due edi-
zioni del Giornalino, poi, salvo comunicazione degli inserzionisti, saranno rimossi. 
 
 

.IMPARTISCO ripetizioni di francese, inglese, spa-
gnolo, italiano, grammatica, arte, matematica e geo-
metria (solo alcuni argomenti) e aiuto compiti. Prezzi 
modici e ottimi risultati. Info 348 9756401. 
.LAUREANDA in Lingue e Letterature Straniere imparti-
sce lezioni di Inglese a studenti delle elementari, medie e 
biennio superiori. Disponibile per aiuto allo studio e compi-
ti per casa ai bambini delle scuole elementari e medie (no 
matematica). Lezioni a domicilio e di gruppo. Prima lezio-
ne gratuita. Prezzi modici. Info 342 6631391 (Carla). 
. STUDENTESSA universitaria iscritta in lettere e filo-
sofia impartisce ripetizioni di storia dell'arte, letteratu-
ra, disegno, progettazione e inglese per medie e supe-
riori. Aiuto compiti  elementari e medie. Tel. 346 
7979783 (Alessia). 
.IMPARTISCO ripetizioni di francese, inglese, spagnolo, 
italiano, grammatica, arte, matematica e geome-
tria (solo alcuni argomenti) e aiuto compiti. Prezzi 
modici e ottimi risultati. Info 348 9756401 
. STUDENTESSA universitaria  iscritta alla 
facoltà di Biologia e Farmacia, impartisce ripe-
tizioni di Chimica e Biologia a studenti delle 
elementari e medie. Info 340 0508797 (Alessia).  
. APPARTAMENTO centralissimo, composto da 
salone cucina, camera matrimoniale, cameretta, 
studio, bagno, veranda chiusa adibita a riposti-
glio. La casa è al primo piano ed è arredata in tutte le sue 
stanze. Sono presenti gli elettrodomestici principali. Solo 
referenziati con busta paga per info. (ore pasti) 
078173604/ 3407880425. 
. RAGAZZO 34enne, patentato, si offre come badante 
a persone anziane anche non autosufficienti, anche 
notturno e festivi. Info 345 9059555 – 0781 73846. 
.ESEGUO trasporti per visite ospedaliere e commissioni 
varie, max serietà.  Info 340 1162679 (festivi compresi). 
. VENDO parte della mia collezione di oggetti e mobili 
d’antiquariato. Dispongo di: tavoli e tavolini, sedie, 
porte, un armadio, una cassapanca, scrivanie, specchi 
e cornici, quadri, un salotto completo, una dormeuse 
e tanti altri mobili e oggetti d’arredo. Info 331 6019797 
– 320 8904346 per info, foto e appuntamenti (Marcella). 
..SI ESEGUONO lavori di pulizia caminetti e canne fuma-
rie, ristrutturazione cancelli in legno e in ferro, realizzazio-
ne di piccoli e medi impianti elettrici e citofonici ed even-
tuali riparazioni (a cura di periti elettrotecnici), si eseguono 
poi pitture di case e appartamenti. Info 345 875 8811. 
.COPPIA AFFIDABILE e seria cerca casa in affitto a 
Siliqua.  Contattare il numero 340 5695227. 

.INFERMIERA laureata esegue a domicilio  prelievi di 
sangue, iniezioni e flebo. Info 347 3310485 (Paola). 
.ESEGUO LAVORI di innesti e potatura, per informazioni 
chiamare il numero 320 0522338 (Davide). 
.AFFITTASI casa indipendente fronte FF.SS., arredata, 
6 posti letto, per brevi periodi. Info 342 5016371.  
.FALEGNAME ventottenne serio affidabile svolge lavori di 
restauro, infissi e mobili su misura, montatore mobili prez-
zi modici. Info 340 7083385 (Franco). 
.ESEGUO lavori di igiene personale, pulizia della casa 
e commissioni a persone anziane o disabili, anche nei 
giorni festivi. Info 329 4239552. 
.ACCOMPAGNO pazienti per visite ed eseguo commis-
sioni varie (esenzioni Asl). Tel. 345 2371624 (Serena). 
.REGALO cuccioli incrocio pincher nati a gennaio 
2014, a veri amanti degli animali. Chiamare il seguente 

numero: 348 3245542 (Laura). 
.DISPONIBILE per tutto il periodo estivo come 
baby sitter o per pulizie. Info 342 5226629 . 
. VENDESI cella frigo 12 mc., altezza mt. 2, lu. 
3,50, la 2,00. Info 349 7533960 – 389 5533272. 
. VENDESI terreno zona industriale o affittasi 
anche a lotti, mq. 5300 . Info 349 7533960. 
 .ESEGUO lavori di edilizia, trasporti con 
mezzo proprio, giardinaggio, potatura alberi 
da fusto e abbattimento palme. Info. 346 

6187433 
.VENDESI rustico sito in via Galilei. Info 347 7062533. 
.ESEGUO piccoli lavori di manutenzione elettrica e 
idraulica, pronto intervento, festivi compresi. Per in-
formazioni telefonare al 340 1162679. 
.OFFRESI studio energetico  e consulenza, analisi delle 
bollette energetiche (luce, gas, gasolio, etc.), proiezione 
temporale di costi e ricavi con suggerimenti e soluzioni 
per la riduzione dei costi. Se vuoi risparmiare sui costi 
energetici e/o avere informazioni e assistenza  sul fotovol-
taico, solare termico, climatizzazione, certificazioni ener-
getiche ecc. Info 340 3583271 (Francesca).   
.AFFITTASI locale per attività artigianale o commer-
ciale di 80 mq., zona centrale. Info 0781 73172. 
.AFFITTASI  locale per compleanni, comunioni, battesimi,  
e cerimonie in genere. Il locale ha un ampio giardino e si 
trova presso la Tana del volo. Info. 345 7006504. 
.AFFITTASI locale uso ufficio con bagno e climatizza-
tore. Prezzo modico.  Info 328 7134725. 
.AFFITTASI casa arredata con 4 posti letto per brevi pe-
riodi . Info 339 2754477 (Alberto). 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
ECCO I LETTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLE SPESE DI QUESTO NUMERO 

RINGRAZIAMO i lettori che hanno contribuito, 
spontaneamente, alle spese di stampa e di gestio-
ne del Giornalino. Per una questione di trasparen-
za, pubblichiamo i nomi di coloro che ha contribui-
to alle spese di questo numero (offerte elargite dal 
1° al 24 Aprile): Clienti tabaccherie Devino e 
Ghiani, clienti Bar Greca Orrù, clienti Cartoli-
brerie Frongia e Orrù, Enoteca di Fabrizio 
Pitzianti e clienti, Oreficeria Marcello Manco-
su e Lucia Ledda, Pasticceria Bachis/Serra, 
Frutta e verdura Simona Melis e clienti, Mar-
ket Loredana Deidda, Articoli da regalo di 

Michele Corrias, Market Natalina Sarais, Fio-
reria di Lucia Puddu, Pizzeria Piero Carta, 
Tessuti e scampoli di Anna Musiu, Panificio 
Manuela Mocci, Efisio Alba, Cenza Tola, Giu-
liana Mallei, Pinuccio Esu, Luisella Melis, Mar-
ket di Sergio Serra, Giuliana Pisanu, Teresina 
Alba, Matilde Bachis, Simone Bachis, Assunta 
Urracci, Luciana Pontis Angelo Marcialis, Mer-
cede Piras, Luciano Melis, Sandro Pirisi, Ren-
zo Sestu, Giovanni Orrù, Paolo Ena, Giorgio 
Deias, Pino Caddeo, Ennio Serra, Franco Col-
lu, Alberigo Mameli, Willy Tola  

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
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                    Associazione di volontariato Auser Siliqua                                         
     L’ASSEMBLEA DEI SOCI APPROVA LA RENDICONTAZIONE 2013 

L’ASSEMBLEA ORDINARIA 
dei soci dell’Associazione U.L.A 
Auser di Siliqua, svoltasi il 12 
aprile, ha approvato, 
all’unanimità, la rendicontazione 
relativa al 2013 e il programma 
di previsione per il 2014. La 
votazione è stata preceduta da 
una documentata relazione della 
presidente, Isetta Casula, e da 
una esauriente discussione con 
interventi di numerosi soci. Per 
il 2014 saranno continuati e, in 
qualche caso, intensificati, tutti i 
tipi d’interventi che sono la ra-
gion d’essere dell’Associazione. 
Si tratta in particolare 
dell’assistenza per l’esenzione 
del ticket, la collaborazione 
con i servizi sociali, i contatti 
con gli ospiti della casa di ripo-
so, il disbrigo delle pratiche 
burocratiche, l’assistenza ai 
disoccupati per il disbrigo di 
pratiche di loro competenza. 
L’attività più importante è legata 
al “Filo d’argento”, il servizio di 
accompagnamento per persone 
anziane e con particolari handi-
cap. Attualmente, è in fase di 
svolgimento il progetto Su Bixi-
nau de s’Auser”, che ha la finali-
tà di promuovere e attuare un 
centro di aggregazione per le 
donne di tutte le età. Le cifre di 
alcuni servizi danno l’idea 
dell’enorme lavoro svolto 
dall’Associazione: 5.000 ore 
messe a disposizione, con circa 
13.000 chilometri percorsi, ef-
fettuati 251 accompagnamenti 
per visite specialistiche e disbri-

go pratiche burocratiche, su 207 
tesserati sono stati assistiti circa 
sessanta utenti. 
L’ASSOCIAZIONE, su esplicita 
richiesta del comune di Siliqua, 
si sta operando a fornire agli 
aventi diritto consulenza per la 
compilazione e la spedizione via 
mail delle richieste del sussidio 
per la disoccupazione. Nel com-
plesso il bilancio del 2013 si è 
chiuso con un apprezzabile atti-
vo, che incoraggia a fare meglio 
nel corrente anno. Per quanto 
riguarda le spese bancarie, trat-
tandosi di un’associazione On-

lus, è da ritenere scandaloso e 
fuori da ogni logica che si deb-
bano pagare oltre sessanta euro 
all’anno per la tenuta conto di 
poche centinaia di euro. E’ op-
portuna qualche riflessione sulle 
associazioni di volontariato. Mol-
te di esse riescono a vivere a 
lungo soltanto per l’impegno e 
l’abnegazione di alcune persone 
che dedicano all’associazione e 
ai bisogni dei suoi soci molto del 
loro tempo libero. Questo loro 
sacrificio riceve un solo ricono-
scimento: il grazie e la gratitu-
dine della persona che ha usu-
fruito di  uno dei tanti servizi 
offerti dall’associazione, e tutto 
questo è più che sufficiente per 

alimentare la voglia degli opera-
tori a continuare nell’impegno al 
servizio delle persone disagiate 
e bisognose di assistenza. 
L’Associazione Auser di Siliqua 
non fa eccezione  al principio 
basilare sopra espresso. 
L’Associazione da alcuni anni si 
regge soprattutto sull’impegno e 
sull’attivismo di alcuni operatori 
super attivi. La presidente Iset-
ta Casula, che con alto senso di 
responsabilità guida 
un’associazione di volontariato, 
che nel territorio svolge una 
funzione di profondo valore so-

ciale a favore di chi ha 
bisogno e di chi non è in 
grado di superare difficol-
tà, che qualche volta sem-
brano siano create apposta 
per impedire il godimento 
di diritti acquisiti. I consi-
glieri Giampaolo Pisano  

e Roberto Porcu sono due ope-
ratori eccellenti che affiancano 
la presidente in un lavoro impe-
gnativo per tutto l’anno. Il loro 
impegno permette di avere 
un’Associazione sana e  molto 
presente sul territorio del Co-
mune. Anche gli altri due mem-
bri del Consiglio direttivo, Fran-
cesca Atzori e Maria Paola 
Saba, contribuiscono in maniera 
sostanziosa all’attività 
dell’Associazione. E’ un solido 
gruppo di lavoro che merita sti-
ma e gratitudine.  

           
           GINO IANNELLO 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
                                              Sa coxina sarda di Marco Piras  
                   Spezzatino ai finocchietti selvatici

IL CUOCO Marco Piras pro-
pone ai lettori del Giornalino di 
Siliqua, una ricetta gastronomica 
della cucina tipica sarda: Spez-
zatino ai finocchietti selvati-
ci. 
 Ingredienti per 4 persone:  
800 gr. di polpa di pecora (ca-
pretto, agnello), 500 gr. di fi-
nocchi selvatici, 60 gr. di pan-
cetta tritata, una cipolla, basili-
co, due pomodori maturi, prez-
zemolo, sale 

Procedimento: 
In un tegame adagiate i pezzi di 
carne e rosolateli a fuoco medio 

con la pancetta lasciateli  dorare 
in modo uniforme. Unite la cipol-

la il basilico e il prezzemolo, 
mondati e lavati; tritate con i 
pomodori lasciate insaporire 
tutto per circa 20 minuti. Nel 
frattempo, lavate i finocchietti, 
tagliateli in due parti e lessateli 
in due litri d’acqua salata, 
sgocciolateli a metà cottura e 
unite alla carne, regolate di 
sale e cuocete per circa un’ora, 
bagnando, se necessario, con 
un poco d’acqua, poi servite a 
tavola.  
 
Vino consigliato: Rosso robu-
sto.  

 
 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________        
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                                               CALCIO, PROMOZIONE                                                 
            IILL  SSIILLIIQQUUAA  CCHHIIUUDDEE  AALL  QQUUAARRTTOO  PPOOSSTTOO,,  AAII  PPLLAAYYOOFFFF  CCII  VVAA  IILL  PPUULLAA                                          

  IL SILIQUA chiude il cam-
pionato con un pareggio casalin-
go e scende al quarto posto in 
classifica. Sarà quindi il Pula ad 
aggiudicarsi l’accesso ai playoff, 
grazie alla vittoria casalinga con-
tro la capolista Lanusei, già pro-
mossa in Eccellenza. I biancoaz-
zurri quindi nell’ultima gara ca-
salinga (giocata il 1° maggio) 
con il Sant’Elena vincevano 2-0 
(con i gol di Flumini e Cacciu-
to) ma nella ripresa son stati 
raggiunti dai quartesi, grazie ad 
una doppietta dell’ex Perinozzi. 
C’è da dire che se anche il Sili-
qua avesse vinto, sarebbero stati 
i pulesi ad aggiudicarsi l’accesso 
ai playoff, in quanto gli scontri 
diretti tra le due contendenti 
sono terminati in parità (1-1), 
ma il Pula avevano una miglior 

differenza reti. Il Tortolì si è ag-
giudicato il secondo posto e ac-
cede ai playoff (affronterà, in 
casa, la terza classificata del 
girone B, il Ghilarza). Mentre il 
Pula affronterà in trasferta il 

Ploaghe. Il Siliqua, tutto somma-
to, ha disputato un buon cam-
pionato. Dopo aver guidato la 
classifica per quasi tutto il girone 
di andata, nel ritorno è rimasto 
imbattuto ben 14 giornate. Inol-
tre, il bomber Christian Cacciu-
to (nella foto) ha realizzato 15 
gol con la maglia biancoazzurra.   
Nelle gare disputate nel mese di 
aprile, l’undici di Titti Podda ha 
pareggiato in trasferta con la 
Ferrini Cagliari (1-1, gol di Die-
go Flumini) e vinto la gara ca-
salinga con l’Orrolese (3-1, dop-
pietta di Christian Cacciuto e 
gol di Raffaele Picciau. Nella 
penultima gara disputata, in tra-
sferta, ha vinto di misura contro 
il Su Planu grazie al gol di Gian-
luca Piras.   
                

             ROBERTO COLLU 
 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
              IILL  PPEERRCCOORRSSOO  DDEELL  GGSS  SSIILLIIQQUUAA  CCAALLCCIIOO  DDAALL  22000011  AALL  22001144 
Stagione sportiva 2001-02: Terza categoria (Promosso. All. Antonello Carusi). 
Stagione sportiva 2002-03: Seconda categoria (All. Maurizio Grassetti). 
Stagione sportiva 2003-04: Seconda categoria (All. Roberto Santamaria). 
Stagione sportiva 2004-05: Seconda categoria (All. Cenzo Ena). 
Stagione sportiva 2005-06: Seconda categoria (2° posto – Promosso. All. Roberto Santamaria). 
Stagione sportiva 2006-07: Prima categoria (8° posto. All. Graziano Milia). 
Stagione sportiva 2007-08: Prima categoria (2° posto – Promosso. All. Roberto Porru) . 
Stagione sportiva 2008-09: Promozione (14° posto. All. Andrea Marras). 
Stagione sportiva 2009-10: Promozione (4°   posto. All. Mauro Meleddu - Graziano Milia). 
Stagione sportiva 2010-11: Promozione (8°   posto. All. Titti Podda). 
Stagione sportiva 2011-12: Promozione (3°   posto. All. Titti Podda). 
Stagione sportiva 2012-13: Promozione (13° posto. All. Francesco Mura - Titti Podda). 
Stagione sportiva 2013-14: Promozione (4°   posto. All. Titti Podda)  
 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
    AATTTTIIVVIITTAA’’  DDII  BBAASSEE  DDEELL  SSEETTTTOORREE  GGIIOOVVAANNIILLEE  DDEELL  GGSS  SSIILLIIQQUUAA  CCAALLCCIIOO 

 CONTINUA con successo l’attività di base del 
settore giovanile del Gruppo Sportivo Siliqua Cal-
cio, diretto dal tecnico Paolo Melis e dai suoi col-
laboratori.  Attualmente, il gruppo dei Piccoli Amici 
è impegnato in una serie di concentramenti, orga-
nizzati dalla Figc- Lnd. A Siliqua il concentramento 
avrà luogo lunedì 12 maggio alle ore 16, nello sta-
dio comunale  “Manuel Grassetti”. Gli altri appun-
tamenti sono ad Assemini, Decimomannu, Monastir 
Kosmoto, Sestu, Vallermosa, San Sperate. I Piccoli 
Amici impegnati nella fase primaverile della mani-
festazione federale sono quelli del 3° e 4° anno, 7-
8 anni d’età. Ogni partita è disputata da squadre di 
quattro o cinque giocatori ciascuna, in mini-campi 
corrispondenti alle misure di un campo di calcio a 
cinque, con porte di misure ridotte, si disputano 
due o tre tempi da 10 minuti ciascuno. Per rendere 
più intenso e prevalente l’aspetto ludico della ma-
nifestazione, fra il primo e il secondo tempo, viene 
effettuato un gioco situazionale a confronto, che 
permette alle squadre un confronto parallelo in un 
percorso, a slalom, con tiro finale in porta.  Vince 
la squadra che  realizza il maggior numero di goal. 

Questi concentramenti in vari paesi daranno ai 
bambini la possibilità di conoscere nuove realtà, 
contrarre nuove amicizie con coetanei.  I collabora-
tori di Paolo Melis, che si occupano della prepara-
zione dei bambini e dei ragazzi del settore giovani-
le sono Pier Mauro Sarais, Vinicio Bachis, Mi-
chele Corda, Francesco Mura, Jordie Deidda, 
Emanuele Muscas. Tutti lavorano, con impegno 
ed entusiasmo, per il successo della scuola calcio, 
che sta riscuotendo un ottimo apprezzamento so-
prattutto da parte dei bambini e anche dalle loro 
famiglie, le quali nella scuola calcio riscontrano 
un’ottima fonte di buoni e sani insegnamenti. In-
fatti, con la pratica dell’attività sportiva preferita i 
bambini imparano l’osservanza delle regole della 
disciplina sportiva, ma imparano anche a rispettare 
modi, tempi e amici; molte di queste regole, che 
vengono impartite in tutte le attività sportive di 
base, aiutano a crescere nella vita di tutti i giorni. 
Pertanto, un lungo grazie va a tutto lo staff tecni-
co, ai giovani istruttori della scuola calcio, che de-
dicano ai loro allievi tante ore del loro tempo libe-
ro.  GINO IANNELLO 

 
 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
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A RICHIESTA di alcuni nostri lettori riproponiamo questa bella immagine scattata alla fine degli anni 
’20. La foto si riferisce all’ inaugurazione del campo sportivo comunale di calcio, tra via Cixerri e via Conte 
Ugolino, spazio occupato ora dal parco giochi comunale. Agli inizi degli anni ’70 il campo sportivo comu-
nale fu costruito e trasferito in località Is Argiolas, dove si trova attualmente.  
 
 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

    I PUNTI DOVE POTETE TROVARE IL GIORNALINO DI SILIQUA  
IL GIORNALINO DI SILIQUA, 

nel formato cartaceo, è reperibile 
nei seguenti esercizi commer-
ciali: Ristorante Pizzeria Zinni-
gas di Mario Collu, Tabaccheria 
di Roberto Devino, Cartolibreria 

di Katia Orru’, Cartolibreria di 
Frongia Gabriella, Enoteca e sur-
gelati di Fabrizio Pitzianti, Ta-
baccheria di Simone Ghiani, 
Market di Raffaella Talana, Frut-
ta e verdura di Simona Melis  

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  


